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OBIETTIVI DERIVANTI DAL PIANO STRATEGICO DI ATENEO 
 
OBIETTIVO 1: Migliorare l’attrattività dei corsi di studio, di dottorato, di master, 
di perfezionamento e di specializzazione 
 
MONITORAGGIO E RENDICONTAZIONE INDICATORI 
 

INDICATORE Proporzione di studenti provenienti da fuori 
regione 

BASELINE 26% anno 2022 
28% anno 2023 

TARGET 30% anno 2024 

VALORE AL 31/12/2025 24% aa 2024/25 

COMMENTO AL 31/12/2025 Nel triennio 2022-2025 il DBC ha registrato 
una progressione nella proporzione di 
studenti provenienti da fuori regione, 
passando dal 26% del 2022 al 28% del 
2023. Il valore al 31/12/2025 è pari al 24%, 
segnando una flessione rispetto al trend 
positivo precedente, che richiede un 
monitoraggio attento. Tale flessione va 
tuttavia letta alla luce dei segnali positivi 
registrati in diversi corsi specifici. Tra i corsi 
che hanno contribuito maggiormente in 
senso positivo si segnala il DAMS, che 
nell’aa 2024/25 registra il 27,6% di iscritti 
al primo anno provenienti da altre regioni, 
collocandosi in fascia alta a livello 
nazionale; il corso STBAM, che ha registrato 
un incremento di sette punti percentuali tra 
il 2023 e il 2024; la laurea magistrale SARC, 
che grazie all’attivazione del curriculum in 
lingua inglese ha registrato una crescita 
notevole degli studenti internazionali; e la 
laurea magistrale SAR, che ha raggiunto 
risultati di eccellenza nella mobilità 
internazionale in ingresso, con una 
percentuale di studenti iscritti al primo 
anno con titolo conseguito all'estero pari a 
157,1‰ nel 2024, nettamente superiore alla 
media regionale (56,8‰) e nazionale 
(47,0‰). 



Anche la Scuola di Specializzazione in Beni 
Archeologici mostra un trend positivo: 
nell'aa 2024-2025 gli iscritti provenienti da 
fuori regione erano 1 su 9 (circa 11%), 
mentre nell'aa 2025-2026 sono saliti a 4 su 
13 (circa 31%), evidenziando una crescita 
significativa dell'attrattività a livello 
nazionale. 
Da questo punto di vista, la Scuola di 
Specializzazione in Beni storico-artistici 
mostra un trend particolarmente positivo: 
nell’aa 2024-2025 gli iscritti provenienti da 
fuori regione erano 5 su 12 (40% ca.), nell’aa 
2025-2026 sono saliti a 6 su 8 (75%). 
Il dato complessivo, pur mostrando segnali 
positivi in diversi corsi specifici, richiede un 
monitoraggio costante, in particolare per i 
corsi triennali che mostrano andamenti più 
altalenanti. 

 
 
DESCRIZIONE AZIONI 
 

AZIONI E ATTIVITA’ SVOLTE NEL 
TRIENNIO 2022-2025 

Nel triennio 2022-2025 il DBC ha messo in 
atto un insieme articolato di azioni volte a 
migliorare l’attrattività dei propri corsi di 
studio a livello nazionale e internazionale. 
 
Sul fronte della promozione e orientamento, 
tutti i corsi di laurea hanno intensificato le 
attività di presentazione presso scuole 
superiori, partecipando agli Open Day di 
Ateneo e all’iniziativa “Scegli con Noi”. Il 
corso STBAM ha condotto presentazioni 
presso istituti di più regioni (Padova, 
Pordenone, Brescia, Bologna), attivando 
anche lo stage “Sapere Umanistico e Beni 
Culturali” per studenti delle scuole 
superiori, con il coinvolgimento di docenti, 
personale amministrativo e strutture di 
Ateneo (CAM, VisitUnipd). Il corso ARC ha 
rimodulato le soglie di accesso e le modalità 
di erogazione dell’offerta formativa 
aggiuntiva in un’ottica di maggiore 
attrattività, affiancando campagne 
promozionali mirate presso le scuole del 
Veneto e attraverso i canali social 
dell’Ufficio Comunicazione di Ateneo. 
 
Sul fronte della comunicazione digitale, tutti 
i corsi hanno potenziato la presenza sui 
social media, producendo video 
promozionali realizzati anche con il 



coinvolgimento diretto degli studenti (tutor 
e rappresentanti), pubblicati sui canali 
Instagram dei CdS e del Dipartimento e 
caricati nelle pagine Moodle di 
orientamento. Il corso SSPM ha attivato un 
canale Instagram ufficiale dedicato, gestito 
da studenti del CdS magistrale con il 
supporto della Manager della didattica. 
 
Sul fronte dell’internazionalizzazione, La 
laurea magistrale SARC ha attivato un 
curriculum in lingua inglese “Applied 
sciences to cultural heritage materials and 
sites”, che ha reso il corso attrattivo per 
studenti provenienti da percorsi formativi 
internazionali. La laurea magistrale SAR 
offre due insegnamenti in lingua veicolare 
inglese, ha aperto una mobility window 
curricolare con l’Università di Granada e ha 
stipulato accordi con l’École du Louvre e 
con il programma Swiss European Mobility 
Program. La laurea magistrale TCS offre 
due insegnamenti in lingua veicolare 
inglese, oltre a un corso di inglese specifico 
per le professioni turistiche. Il DBC ha 
inoltre collaborato con l’Ufficio Global 
Engagement – Admission and Welcome 
dell'Ateneo per attrarre studenti con titolo 
straniero, con risultati particolarmente 
significativi. 
 
Sul fronte dell’offerta formativa, il DBC ha 
ampliato e diversificato i propri corsi, 
attivando nuovi curricula in lingua inglese e 
nuove lauree magistrali (TCS – Turismo, 
Cultura, Sostenibilità, attivata di recente), 
aumentando così il bacino potenziale di 
studenti attraibili da altre regioni e 
dall’estero. 
 
La Scuola di Specializzazione in Beni 
Archeologici ha contribuito a questo 
risultato attraverso l'aggiornamento 
costante della propria pagina web, 
l'organizzazione di Open Day online 
(registrati e pubblicati sul canale YouTube 
del DBC: ottobre 2024 e settembre 2025) e 
la produzione di video promozionali 
realizzati dagli studenti della Scuola e 
pubblicati sui canali social del 
Dipartimento. 
Sul fronte dell’offerta formativa, la Scuola di 
Specializzazione in beni storico-artistici ha 
potenziato le attività laboratoriali, con il 



Laboratorio di Schedatura di opere 
medievali e il Laboratorio Trasformazione 
digitale per i musei, favorendo 
l’interdisciplinarietà e coinvolgendo esperti 
di informatica e di diagnostica dei beni 
culturali. Sul fronte della comunicazione 
digitale ha aggiornato e meglio strutturato 
la propria pagina web, e ha aperto un canale 
Instagram, tenuto costantemente 
aggiornato sulle attività previste dai 
rappresentanti della Scuola. Infine ha 
realizzato un video promozionale con il 
coinvolgimento degli studenti. 

 
 
  



OBIETTIVO 2: Migliorare l’attrattività dei corsi di studio, di dottorato, di master, 
di perfezionamento e di specializzazione 
 
MONITORAGGIO E RENDICONTAZIONE INDICATORI 
 

INDICATORE Proporzione di iscritte/i ai corsi di 
dottorato, perfezionamento e master non 
laureati presso l’Università di Padova 

BASELINE 65% aa 2021/2022 
61% aa 2022/2023 

TARGET 70% aa 2024/2025 

VALORE AL 31/12/2025 59% 

COMMENTO AL 31/12/2025 Nel triennio 2022-2025 il DBC ha mostrato 
un andamento altalenante nella proporzione 
di iscritti ai corsi post-lauream non laureati 
presso l'Università di Padova. Il valore al 
31/12/2025 è pari al 59%, inferiore sia alla 
baseline (65% nel 2021/22, 61% nel 
2022/23) che al target del 70%, e riflette la 
naturale variabilità di un’utenza composta 
da numeri assoluti relativamente contenuti. 
Va tuttavia segnalato che il numero 
complessivo di iscritti al primo anno per i 
corsi di Dottorato, Master e 
Perfezionamento è in crescita, passando da 
32 iscritti nell’aa 2021/22 a 41 in totale, a 
testimoniare un ampliamento del bacino 
complessivo di utenza. 
Segnali positivi emergono dalle Scuole di 
Specializzazione e dal Corso di Dottorato. Le 
Scuole di Specializzazione in Beni Storico-
Artistici e in Beni Archeologici mostrano 
entrambe un trend crescente di iscritti 
provenienti da altri atenei: la Scuola in Beni 
Archeologici è passata da 1 iscritto su 9 
proveniente da altro ateneo (circa 11%) 
nell'aa 2024-2025 a 4 su 13 (circa 31%) 
nell'aa 2025-2026; la Scuola in Beni 
Storico-Artistici da 5 iscritti su 12 (circa 
40%) nell’aa 2024-2025 a 6 su 8 (75%) 
nell’aa 2025-2026, testimoniando una 
crescente capacità di attrazione al di fuori 
dell’Università di Padova. 
Analogamente, si registra una significativa 
crescita dell’attrattività del Corso di 
Dottorato in “Storia, critica e conservazione 
dei beni culturali” verso studenti 
provenienti da altri atenei. La percentuale di 
iscritti al primo anno con titolo di studio 
conseguito in altro ateneo ha mostrato una 



forte crescita nel quinquennio, passando dal 
23,08% del ciclo 36° (2020) al 68,75% del 
ciclo 40° (2024), valore nettamente 
superiore alla media nazionale (48,28%) e 
di macrocontesto (48,70%). Questo dato 
documenta l’apertura crescente del percorso 
dottorale verso lo scenario della ricerca e 
della formazione degli altri atenei italiani, 
favorita dalle forti connessioni tra i gruppi 
di ricerca di Padova e altri nuclei scientifici 
attivi a livello nazionale. 

 
 
DESCRIZIONE AZIONI 
 

AZIONI E ATTIVITA’ SVOLTE NEL 
TRIENNIO 2022-2025 

Nel triennio 2022-2025 il DBC ha messo in 
atto diverse azioni per incrementare 
l’attrattività dei percorsi post-lauream verso 
studenti provenienti da altri atenei. 
Per quanto riguarda il Corso di Dottorato, il 
DBC ha promosso attivamente il dottorato 
in “Storia, critica e conservazione dei beni 
culturali” a livello nazionale e 
internazionale, sfruttando le reti di 
collaborazione con enti di ricerca, musei e 
istituzioni culturali. Il collegio docenti 
interdisciplinare, che coinvolge docenti di 5 
dipartimenti dell’Ateneo, ha contribuito ad 
ampliare il bacino di potenziali candidati e a 
qualificare l'offerta formativa. La qualità 
della formazione è confermata dall’elevato 
numero di prodotti di ricerca per dottore 
(12,42 per il ciclo 40°, nettamente superiore 
alla media nazionale di 4,13), dal basso 
tasso di abbandono e dai recentissimi esiti 
di concorsi pubblici, che hanno visto diversi 
dottori di ricerca assumere posizioni di 
rilievo nei ranghi ministeriali delle 
Soprintendenze e dei Musei nazionali. 
Per quanto riguarda le Scuole di 
Specializzazione (Beni Archeologici e Beni 
Storico-Artistici), il DBC ha mantenuto e 
rafforzato i rapporti con le istituzioni del 
Ministero della Cultura (Soprintendenze, 
Direzione Regionale Musei Veneto, Parco 
Archeologico di Pompei), rendendo i 
percorsi formativi particolarmente 
appetibili per chi intende accedere ai ruoli 
del MiC. Queste collaborazioni hanno 
contribuito a qualificare l’offerta formativa e 
ad attrarre studenti da altri atenei, 
consapevoli del valore aggiunto delle 
esperienze sul campo offerte dal DBC. 



Per il Master in Turismo 4.0 – Design 
dell’offerta turistica e per il Master 
Structural Analysis of Monuments and 
Historical Constructions (consorzio con 5 
università europee), il DBC ha operato per 
mantenere e rafforzare la propria rete di 
partner nazionali e internazionali, 
incrementando la visibilità dell’offerta 
formativa avanzata anche tramite la 
presentazione delle attività laboratoriali 
all’interno di media nazionali. 
Tutte le azioni di promozione descritte per 
l’Obiettivo 1 — orientamento, 
comunicazione digitale, 
internazionalizzazione — hanno contribuito 
indirettamente anche all’attrattività dei 
percorsi post-lauream. 

 
 
  



OBIETTIVO 3: Potenziare e migliorare le opportunità di stage e tirocini, anche a 
livello internazionale 
 
MONITORAGGIO E RENDICONTAZIONE INDICATORI 
 

INDICATORE Stage e tirocini durante un corso di laurea 

BASELINE 340 tirocini aa 2021/22 
337 tirocini aa 2022/23 
385 tirocini aa 2023/24 

TARGET 400 tirocini aa 2024/25 

VALORE AL 31/12/2025 399 

COMMENTO AL 31/12/2025 Nel triennio 2022-2025 il numero di stage e 
tirocini durante i corsi di laurea ha mostrato 
una progressione significativa, passando da 
340 tirocini nell’aa 2021/22 a 337 nell’aa 
2022/23 e a 385 nell’aa 2023/24, con un 
trend di forte crescita nell'ultimo anno 
rilevato. Il valore al 31/12/2025 è pari a 399 
a fronte di un target di 400 tirocini per l'aa 
2024/25. Il trend positivo è coerente con le 
azioni di ampliamento della rete di enti 
convenzionati attuate nel triennio e con il 
potenziamento delle attività laboratoriali e 
pratiche, riconosciute da studenti e 
laureandi come uno dei principali punti di 
forza dei corsi del DBC. Diversi corsi 
segnalano l'avvio di nuove convenzioni per 
attività di tirocinio nel 2024-2025, 
lasciando prevedere un ulteriore 
consolidamento del dato. 

 
 
DESCRIZIONE AZIONI 
 

AZIONI E ATTIVITA’ SVOLTE NEL 
TRIENNIO 2022-2025 

Nel triennio 2022-2025 il DBC ha operato 
su più fronti per potenziare le opportunità 
di stage e tirocinio per gli studenti dei corsi 
di laurea. 
Sul fronte delle convenzioni con enti 
esterni, il DBC ha consolidato e ampliato la 
propria rete di partner istituzionali, che 
comprende la Direzione Nazionale Musei, la 
Direzione Regionale Musei Veneto, il Parco 
Archeologico di Pompei, i Musei Civici di 
Padova, Verona e Vicenza, le 
Soprintendenze ABAP di Padova, Venezia, 
Verona e Trieste, la Fondazione Aquileia, la 
Fondazione Brescia Musei, la Fondazione 
Ugo e Olga Levi e numerosi altri enti 



pubblici e privati. I corsi STBAM e SAR 
segnalano esplicitamente l’avvio di nuove 
convenzioni per attività di tirocinio nel 
corso del 2024-2025. 
Sul fronte dell’integrazione tirocini-
offerta formativa, il DBC ha lavorato per 
rendere le esperienze di tirocinio 
maggiormente tracciabili e visibili nei piani 
didattici degli studenti. In particolare, i 
corsi SAR e STBAM hanno avviato nel 2024 
una riconsiderazione complessiva delle 
attività pratiche e di laboratorio, 
inserendole come responsabilità didattica 
ufficiale dei docenti e come carico 
istituzionale delle nuove risorse RTDA, al 
fine di garantire una maggiore chiarezza 
nella programmazione e una migliore 
integrazione con il percorso formativo 
complessivo. 
Sul fronte del tirocinio internazionale, 
diversi corsi hanno promosso le opportunità 
di tirocinio all'estero nell'ambito dei 
programmi Erasmus+ e di altri accordi 
internazionali. I corsi PGT e TCS hanno 
ulteriormente aumentato i canali Erasmus 
disponibili, introducendo anche una 
premialità sul punteggio di laurea per gli 
studenti che trascorrono un periodo di 
formazione all'estero. 
Il corso ARC sottolinea come la nutrita 
offerta di attività pratiche — scavi, 
laboratori, tirocini presso istituzioni museali 
— sia considerata dagli studenti un punto di 
forza del corso, a riprova dell'elevata qualità 
e dell’impegno richiesto da tali esperienze. 

 
 
 
  



OBIETTIVO 4: Potenziare e migliorare le opportunità di stage e tirocini, anche a 
livello internazionale 
 
MONITORAGGIO E RENDICONTAZIONE INDICATORI 
 

INDICATORE Stage e tirocini durante un corso post 
lauream 

BASELINE 49 aa 2021/22 
43 aa 2022/23 
48 aa 2023/24 

TARGET 50 aa 2024/25 

VALORE AL 31/12/2025 50 

COMMENTO AL 31/12/2025 Nel triennio 2022-2025 il numero di stage e 
tirocini nei corsi post-lauream ha mostrato 
un andamento nel complesso stabile con 
una ripresa nell’ultimo anno rilevato. Il 
target di 50 per l’aa 2024/25 è stato 
raggiunto. Il trend di ripresa è coerente con 
il progressivo consolidamento dei percorsi 
post-lauream del DBC e con il 
rafforzamento delle reti di collaborazione 
con enti del settore. Le Scuole di 
Specializzazione in Beni Archeologici e Beni 
Storico-Artistici, per loro natura fortemente 
orientate alla pratica professionale, 
rappresentano il principale bacino di questa 
tipologia di attività. 

 
 
DESCRIZIONE AZIONI 
 

AZIONI E ATTIVITA’ SVOLTE NEL 
TRIENNIO 2022-2025 

Nel triennio 2022-2025 il DBC ha operato 
per mantenere e incrementare le 
opportunità di stage e tirocinio nei percorsi 
post-lauream, con particolare riferimento 
alle Scuole di Specializzazione e ai Master. 

Le Scuole di Specializzazione in Beni 
Archeologici e Beni Storico-Artistici hanno 
mantenuto e rafforzato i rapporti con le 
istituzioni del Ministero della Cultura, 
garantendo agli specializzandi esperienze 
dirette presso Soprintendenze, Musei e siti 
archeologici. Tali esperienze costituiscono 
parte integrante del percorso formativo e 
sono essenziali per l'accesso ai ruoli del 
MiC. La Scuola di Specializzazione in Beni 
Archeologici ha provveduto al monitoraggio 



continuo delle scadenze delle convenzioni 
con gli enti periferici del MiC, con 
particolare attenzione alle regioni di 
provenienza degli iscritti, e nel 2025 ha 
attivato una convenzione di particolare 
rilievo con l'ICA (Istituto Centrale per 
l'Archeologia), che amplia 
significativamente le opportunità di 
tirocinio per gli specializzandi. Allo stesso 
modo ha operato anche la Scuola di 
specializzazione in beni storico-artistici, che 
oltre a rafforzare i rapporti con le Istituzioni 
locali e nazionali, ha instaurato 
collaborazioni con Istituzioni internazionali, 
permettendo agli/alle specializzandi/e 
esperienze di stage all’estero. 

La rete di stakeholders del Dottorato — 
che include rappresentanti della Fondazione 
Musei Civici di Venezia, della Cineteca di 
Bologna, della Fondazione Cini di Venezia, 
del Ministero della Cultura e dei Musei 
Civici di Padova — ha contribuito a 
qualificare ulteriormente le opportunità di 
collaborazione del DBC con istituzioni ed 
enti esterni qualificati. 

Per quanto riguarda il Master in Turismo 
4.0 – Design dell’offerta turistica, si 
sono promosse esperienze di tirocinio 
presso operatori del settore turistico-
culturale, in coerenza con il profilo 
professionale del corso. Inoltre, sono state 
inserite nel corpo docente, figure di esperti 
nell’analisi dei dati turistici e dell’uso delle 
nuove tecnologie (in particolare intelligenza 
artificiale) per avvicinare la preparazione 
degli studenti alle nuove richieste del 
mercato turistico. 

Il Master Structural Analysis of 
Monuments and Historical 
Constructions, consorzio con 5 università 
europee, ha garantito opportunità di 
formazione di profili professionali ad alta 
specializzazione con attività su casi studio, 
in collaborazione con gli Enti gestori, anche 
nell'ambito di convenzioni o accordi di 
collaborazione in atto. 

 
 
  



OBIETTIVI SPECIFICI DI DIPARTIMENTO 
 
OBIETTIVO 1: Potenziare lo svolgimento di attività didattiche presso siti culturali 
e musei 
 
MONITORAGGIO E RENDICONTAZIONE INDICATORI 
 
 

INDICATORE Numero di musei e siti culturali visitati 
(Musei, Soprintendenze, aree monumentali, 
Parchi archeologici, Cineteche, Mediateche, 
Fondazioni) 

BASELINE 20 

TARGET 30 

COLLEGAMENTO AL PIANO 
STRATEGICO DI ATENEO 

Favorire lo sviluppo delle competenze 
trasversali e interdisciplinari 
Incrementare la reputazione dell’Ateneo 
come centro di eccellenza a livello 
internazionale 

VALORE AL 31/12/2025 29 

COMMENTO AL 31/12/2025 Nel triennio 2022-2025 il DBC ha 
perseguito con continuità l’obiettivo di 
ampliare il numero di musei e siti culturali 
visitati nell’ambito delle attività didattiche, 
partendo da una baseline di 20 e puntando 
a un target di 30. Il valore al 31/12/2025 è 
pari a 29. Il raggiungimento di questo 
obiettivo è stato favorito dalla natura stessa 
del DBC, che per vocazione disciplinare 
intrattiene rapporti strutturali con il sistema 
museale e dei beni culturali del territorio. Le 
convenzioni attive con la Direzione 
Nazionale Musei, la Direzione Regionale 
Musei Veneto, i Musei Civici di Padova, 
Verona e Vicenza, le Soprintendenze ABAP, 
la Fondazione Aquileia, la Fondazione 
Brescia Musei e numerosi altri enti hanno 
costituito la cornice istituzionale entro cui si 
sono sviluppate le visite didattiche. Tutti i 
corsi DBC si sono impegnati per registrare il 
maggior numero di attività didattiche 
presso siti e musei. 

 
 
DESCRIZIONE AZIONI 
 



AZIONI E ATTIVITA’ SVOLTE NEL 
TRIENNIO 2022-2025 

Nel triennio 2022-2025 il DBC ha messo in 
atto un insieme sistematico di azioni per 
potenziare lo svolgimento di attività 
didattiche presso musei e siti culturali. 

Sul fronte delle convenzioni 
istituzionali, il DBC ha consolidato e 
ampliato la propria rete di accordi con enti 
museali e di tutela del patrimonio culturale. 
Tra i partner principali si segnalano: la 
Direzione Nazionale Musei, la Direzione 
Regionale Musei Veneto, il Parco 
Archeologico di Pompei, i Musei Civici di 
Padova, Verona e Vicenza, le 
Soprintendenze ABAP di Padova, Venezia, 
Verona e Trieste, la Fondazione Aquileia, la 
Fondazione Brescia Musei, la Fondazione 
Ugo e Olga Levi e 4 Musei nazionali. Tali 
convenzioni hanno costituito la base per 
l’organizzazione sistematica di visite e 
attività didattiche sul campo. 

Sul fronte dell’integrazione con la 
didattica curricolare, tutti i corsi di 
laurea DBC hanno inserito le visite a musei 
e siti culturali come parte integrante del 
percorso formativo. 

 
 
  



OBIETTIVO 2: Potenziare l’attività didattica innovativa e laboratoriale presso 
strutture esterne (Musei, aree monumentali, Parchi archeologici, Cineteche, 
Mediateche, Fondazioni) quale strumento di massima efficacia formativa 
 
MONITORAGGIO E RENDICONTAZIONE INDICATORI 
 

INDICATORE Quanti laboratori nell’ambito dei corsi di 
laurea vengono svolti esternamente rispetto  
alle sedi di Ateneo 

BASELINE 2 

TARGET 4 

COLLEGAMENTO AL PIANO 
STRATEGICO DI ATENEO 

Favorire l’innovazione nelle metodologie di 
insegnamento e l’aggiornamento dei 
contenuti 

VALORE AL 31/12/2025 4 

COMMENTO AL 31/12/2025 Nel triennio 2022-2025 il DBC ha lavorato 
per incrementare il numero di laboratori 
svolti presso strutture esterne all’Ateneo, 
partendo da una baseline di 2 e puntando a 
un target di 4. Il valore al 31/12/2025 è pari 
a 4, ricavato dalle nuove convenzioni 
stipulate con enti esterni per didattica. Il 
percorso verso questo obiettivo è stato 
caratterizzato da un’azione progressiva e 
strutturata, che ha visto il DBC investire 
significativamente nel potenziamento delle 
attività laboratoriali esterne come 
strumento privilegiato di formazione pratica 
e professionalizzante. I Rapporti di Riesame 
di tutti i corsi di laurea triennale e 
magistrale hanno sottolineato con coerenza 
l’esigenza di potenziare le attività di 
laboratorio e la necessità di avere una 
didattica più attenta all’analisi diretta di 
manufatti, monumenti e opere d'arte, in 
vista di un migliore placement degli 
studenti. 

 
 
 
DESCRIZIONE AZIONI 
 

AZIONI E ATTIVITA’ SVOLTE NEL 
TRIENNIO 2022-2025 

Nel triennio 2022-2025 il DBC ha messo in 
atto diverse azioni per incrementare e 
qualificare i laboratori svolti presso 
strutture esterne. 



Sul fronte della programmazione 
didattica, il DBC ha avviato nel 2024 una 
revisione complessiva delle attività 
laboratoriali previste nei piani di studio di 
diversi corsi, con l’obiettivo di renderle più 
sistematiche, tracciabili e visibili nel 
curriculum degli studenti. 
Sul fronte delle strutture esterne 
coinvolte, il DBC ha sviluppato 
collaborazioni con musei, aree 
monumentali, parchi archeologici, cineteche 
e fondazioni per lo svolgimento di attività 
laboratoriali fuori sede. I laboratori di area 
archeologica si sono svolti presso scavi e siti 
monumentali convenzionati, quelli di storia 
dell'arte presso musei e collezioni pubbliche 
e private, quelli di cinema e media presso 
cineteche e mediateche del territorio. 
Sul fronte del reclutamento, alcune nuove 
posizioni previste nel Piano di reclutamento 
2022-2025 (tra cui RTT per L-ANT/04, L-
ART/04, L-ART/01 e L-ART/06) sono state 
espressamente finalizzate al rafforzamento 
delle attività laboratoriali e alla gestione 
delle relazioni con gli enti esterni, 
contribuendo così a incrementare 
strutturalmente la capacità del DBC di 
erogare laboratori fuori sede. 

 
  



COMMENTO COMPLESSIVO DI AUTOVALUTAZIONE (max 800 parole) 
 
Il triennio 2022-2025 ha rappresentato per il Dipartimento dei Beni Culturali un periodo di 
consolidamento della propria offerta didattica, in un contesto caratterizzato da sfide 
importanti sul piano del reclutamento del personale, dell’evoluzione del sistema 
universitario nazionale e delle trasformazioni del mercato del lavoro nei settori di 
riferimento. 
Punti di forza 
Sul fronte dell’attrattività, il DBC ha registrato nel triennio un incremento costante del 
numero di studenti iscritti, passando da 2311 nel 2022 a 2592 nel 2024, con una proiezione 
di 2650 per il 2025. La crescita ha riguardato in modo particolare gli studenti internazionali 
degree seekers (da 117 nel 2022 a 215 nel 2024) e i corsi magistrali, grazie all’attivazione di 
nuovi curricula in lingua inglese e al rafforzamento delle azioni di promozione 
internazionale. La laurea magistrale SAR ha raggiunto risultati di eccellenza nella mobilità 
internazionale in ingresso (157,1‰ nel 2024, nettamente superiore alle medie regionali e 
nazionali), mentre la laurea magistrale SARC ha incrementato significativamente la propria 
attrattività internazionale grazie al curriculum in lingua inglese. Il Corso di Dottorato ha 
registrato una crescita notevolissima della percentuale di iscritti provenienti da altri atenei 
(68,75% nel ciclo 40°, superiore alla media nazionale di 48,28%). 
Sul fronte della qualità della didattica, i dati di soddisfazione degli studenti e dei 
laureandi si confermano elevati e in miglioramento in quasi tutti i corsi di studio. I corsi ARC 
e SARC registrano una soddisfazione complessiva superiore al 90% nel quinquennio; il corso 
STBAM una percentuale di laureandi soddisfatti del 98,0%; il corso SAR del 95,0%; il corso 
PGT del 94%. I dati di occupazione mostrano miglioramenti significativi in diversi corsi: il 
DAMS passa dal 35,5% al 63,6% di occupati a un anno dal titolo; SAR raggiunge il 91,7% di 
occupati a tre anni. I recentissimi esiti di concorsi pubblici hanno visto diversi dottori di 
ricerca e specializzati del DBC assumere posizioni di rilievo nei ranghi ministeriali delle 
Soprintendenze e dei Musei nazionali, testimoniando concretamente la spendibilità dei titoli 
conseguiti. 
Sul fronte delle attività pratiche e laboratoriali, il DBC ha registrato una crescita nel 
numero di tirocini (da 337 nell'aa 2022/23 a 385 nell’aa 2023/24) e ha avviato una revisione 
strutturale delle attività laboratoriali, rendendole più sistematiche, tracciabili e integrate nei 
piani di studio. Le attività didattiche presso musei, siti culturali e scavi archeologici sono 
riconosciute dagli studenti come uno dei principali punti di forza dei corsi del DBC, come 
confermato dai dati di soddisfazione e dai Rapporti di Riesame. 
Sul fronte dell’internazionalizzazione, il DBC ha rafforzato la propria presenza 
internazionale attraverso nuovi accordi Erasmus+, l’attivazione di mobility window 
curricolari, la partecipazione a programmi di doppio titolo e il coinvolgimento dell'Ufficio 
Global Engagement di Ateneo. Il numero di studenti internazionali Erasmus è cresciuto da 
44 nel 2022 a 65 nel 2023, con una stabilizzazione a 44 nel 2024 e una proiezione di 50 per il 
2025. 
Aree di miglioramento 
Sul fronte del reclutamento del personale, il triennio ha evidenziato una criticità 
strutturale legata al turn over degli RTDA, molti dei quali non hanno trovato proseguimento 
in posizioni RTDB per mancanza di risorse, con ricadute sulla continuità didattica e 
scientifica. Questa criticità è destinata ad aggravarsi con la scadenza di ulteriori contratti nei 
prossimi anni e richiede un'attenzione prioritaria nella programmazione futura. 
Sul fronte della regolarità dei percorsi di studio, alcuni corsi (in particolare DAMS e 
SSPM) mostrano percentuali di laureati in corso inferiori alle medie nazionali, in parte 
imputabili alla presenza di studenti lavoratori e a difficoltà logistiche ed economiche legate al 
carovita. Le azioni correttive avviate — sportelli di ascolto, gruppi di studio, rimodulazione 
dei carichi didattici, flessibilità nell’offerta — mostrano primi risultati positivi ma richiedono 
continuità. 
Sul fronte della mobilità internazionale in uscita, diversi corsi registrano valori inferiori 
alle medie nazionali e regionali, nonostante le azioni di promozione dell'Erasmus+ e 



l’attivazione di nuovi accordi internazionali. Il DBC intende rafforzare ulteriormente queste 
azioni nel prossimo triennio, anche attraverso l’introduzione di insegnamenti in lingua 
veicolare inglese e il potenziamento delle attività seminariali con docenti stranieri. 
Analogamente, per il Corso di Dottorato si intende incrementare la percentuale di dottorandi 
che trascorrono periodi di studio all'estero, attraverso la stipula di nuove convenzioni e 
l'individuazione di forme di facilitazione economica e amministrativa per la mobilità. 
Sul fronte dell’occupabilità, alcuni corsi triennali (in particolare STBAM) mostrano 
percentuali di occupazione a un anno dal titolo inferiori alle medie regionali. Le azioni 
avviate per potenziare le competenze pratiche e il raccordo con il mondo professionale — 
nuovi laboratori, consultazione delle parti sociali, aggiornamento dell’offerta formativa — 
vanno nella direzione giusta e se ne attendono gli effetti nel prossimo triennio. 
Valutazione complessiva 
Nel complesso, il DBC valuta positivamente il percorso compiuto nel triennio 2022-2025 in 
ambito didattico, rilevando un miglioramento significativo su diversi indicatori chiave e una 
crescente capacità di risposta alle esigenze degli studenti e del mercato del lavoro. Gli 
obiettivi previsti dal Piano Strategico sono stati perseguiti con coerenza e determinazione, 
pur in presenza di vincoli significativi sul piano delle risorse umane ed economiche. Il 
Dipartimento si impegna a proseguire nel percorso di miglioramento continuo, rafforzando 
le azioni già avviate e individuando nuove strategie per affrontare le criticità emerse, in 
coerenza con le linee strategiche dell'Ateneo e con i requisiti del nuovo modello di 
accreditamento AVA3. 
 


